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SCHEDA di LAVORO  
PER L’ASSEMBLEA SINODALE 
 

LA FORMAZIONE ALLA FEDE E ALLA VITA 
 
Nella fase narrativa è risuonata costantemente la necessità che la comunità cristiana ponga una 
particolare attenzione verso la formazione integrale della persona, la formazione alla vita cristiana, 
la formazione specifica di coloro che svolgono un ministero. La capacità della Chiesa di 
annunciare il Vangelo è sempre collegata con la cura che essa esercita verso la crescita delle persone 
nella sequela del Signore; ciò non può essere fatto in modo solitario, ma chiama in causa tutta la 
comunità.  
 

«Certamente tutti noi siamo chiamati a crescere come evangelizzatori. Al tempo stesso ci adoperiamo per 
una migliore formazione, un approfondimento del nostro amore e una più chiara testimonianza del Vangelo. 
In questo senso, tutti dobbiamo lasciare che gli altri ci evangelizzino costantemente; questo però non significa 
che dobbiamo rinunciare alla missione evangelizzatrice, ma piuttosto trovare il modo di comunicare Gesù 
che corrisponda alla situazione in cui ci troviamo. In ogni caso, tutti siamo chiamati ad offrire agli altri la 
testimonianza esplicita dell’amore salvifico del Signore, che al di là delle nostre imperfezioni ci offre la sua 
vicinanza, la sua Parola, la sua forza, e dà senso alla nostra vita. Il tuo cuore sa che la vita non è la stessa senza 
di Lui, dunque quello che hai scoperto, quello che ti aiuta a vivere e che ti dà speranza, quello è ciò che devi 
comunicare agli altri. La nostra imperfezione non dev’essere una scusa; al contrario, la missione è uno stimolo 
costante per non adagiarsi nella mediocrità e per continuare a crescere» (Evangelii Gaudium, n. 121).  

 

Accanto a ogni età della vita 

È decisivo curare la formazione alla vita cristiana in tutte le età della vita. Appare ormai inefficace il 
modello che agisce solo nella prospettiva dei sacramenti, poiché l’impegno cristiano può essere 
assunto solo nella continuità delle differenti tappe dell’esistenza e in relazione alle diverse situazioni 
personali, partendo sempre dalla centralità del mistero pasquale, annunciato dalle Scritture e celebrato 
nella Liturgia, e dalla rilevanza delle condizioni esistenziali. È necessario, cioè, superare il modello 
“scolastico” e l’infantilizzazione della formazione cristiana attivando proposte più attente ai contenuti 
essenziali e alla ricchezza dei linguaggi (simbolici, narrativi, rituali…), dove vengano prese in 
considerazione le molteplici dimensioni della persona e della vita cristiana; come anche, nella misura 
in cui si lascino coinvolgere, vengano accompagnate le famiglie. In questa prospettiva, si chiede di 
valutare la possibilità di linee comuni nazionali che possano essere riferimento per tutte le Diocesi 
mentre, riguardo ai percorsi di iniziazione, si domanda un approfondimento, anche canonico, sulla 
figura delle madrine e dei padrini. Occorre poi ridare centralità alla Parola di Dio e riflettere 
attentamente su come accrescere, sia nelle comunità cristiane sia nella società civile, la cultura 
teologica. Per rendere efficace l’azione educativa si ritengono importanti gli ambienti di vita: oratori, 
scuole, centri di formazione, università, associazioni, movimenti, ecc. Spesso è in questi contesti che 



si realizzano le condizioni per un incontro autentico con l’appartenenza credente e la formazione 
cristiana. 
 

Sono molti gli aspetti cruciali che occorre approfondire; in particolare ci concentriamo su 
questi:  

-  curare la formazione alla vita cristiana in tutte le età della vita;  
-  superare il modello “scolastico” e l’infantilizzazione della formazione cristiana;  
-  valorizzare i contesti di vita, di studio e di aggregazione;  
- valorizzare i momenti di aggregazione e formazione estiva nelle nostre parrocchie; 
-  sviluppare nelle comunità la capacità di accompagnare le persone;  
-  coltivare la cultura della collaborazione educativa con i territori e le istituzioni. 

 

Alcune tracce per il discernimento:  

•  1. Proposte e idee per riformare la catechesi di adulti e bambini. 

•  2. Come innovare le proposte estive per vivere l’esperienza del Vangelo. 

•  3. Come collaborare con le altre realtà educative (famiglie, associazioni, scuole) rivolte ai 

giovani. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Testi biblici consigliati:  
Sal 1,1-6; Prov 4,1-27.  
 
 
 
Testi conciliari consigliati:  
Costituzione Lumen Gentium, n. 41;  
Costituzione Gaudium et Spes, nn. 61 e 62 

 


